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C ent’anni sono quelli festeggia-
ti dal Dopolavoro Ferroviario. 

Ovunque ci fosse un consistente 
agglomerato di ferrovieri, nel 1925, 
e poi negli anni a seguire, sorgeva il 
dopolavoro. 

Cent’anni in cui il dopolavoro si ri-
volge non solo alla comunità dei 
ferrovieri e loro famigliari ma anche 
ai cittadini tutti, contribuendo alla 
vita sociale e culturale del territorio. 
Un secolo in cui il DLF ha fatto di 
tutto nelle varie sedi, più di cento, 
che coprono l’intero territorio italia-
no: attività turistiche, sportive, ri-
creative, assistenziali. Di recente 
abbiamo festeggiato il centenario 
del Dopolavoro nazionale con un 

molto partecipato evento al Teatro 
delle Muse al quale, tra gli altri, han-
no preso parte anche il Presidente 
nazionale Pino Tuscano e il Sindaco 
di Ancona Daniele Silvetti.  
Noi del Dopolavoro ferroviario di 
Ancona, che siamo nati il 2 maggio 
1926, ci proponiamo di festeggiare 
degnamente i nostri cent’anni con 
un ricco carnet di iniziative che si 
svolgeranno per tutto l’anno prossi-
mo. 
Tra le altre cose, vogliamo ripercor-
rere, con una mostra o con una rac-
colta documentale, i primi anni, le 
nostre origini, quando la sede era in 
via Vasari 88. Da subito il nostro Do-
polavoro poteva disporre del teatro 
Stamira, nel quale si rappresentava-
no opere liriche, spettacoli teatrali, 
concerti, intrattenimenti, conferen-
ze, proiezioni cinematografiche. 
Inoltre il DLF anconetano aveva una 
propria compagnia filodrammatica 
e un gruppo corale. Notevole anche 
l’attività sportiva, ad esempio dispo-
nevamo di una squadra di canottie-
ri, si organizzavano incontri di pugi-
lato e molto altro. 
Stiamo consultando quotidiani d’e-
poca, archivi, volumi, per reperire 
informazioni e fotografie. Vi chiedia-
mo di aiutarci a raccogliere vecchie 
foto di eventi, manifestazioni, gite, 
incontri e qualsiasi altro momento 
significativo legato al DLF Ancona. 

Se avete immagini o materiali che 
raccontano la nostra storia, vi invi-
tiamo a condividerli con noi. 
Questa celebrazione non è solo un 
omaggio al passato, ma anche 
un'occasione per guardare con en-
tusiasmo al futuro. Il DLF Ancona 
continuerà a essere una casa aperta 
a tutti, un luogo di crescita e condi-
visione, dove la tradizione si unisce 
all’innovazione per affrontare le sfi-
de di domani. 
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P er celebrare i Cento anni del Dopolavoro Ferro-
viario abbiamo pensato che occorrevano parole, 

ovviamente, e che se queste fossero accompagnate dal-
la musica il risultato sarebbe stato più accattivante. E na-

turalmente il luogo principe dove la musa delle lettere e 
quella della musica si incontrano è il teatro. Abbiamo 
messo insieme questi elementi per creare, al Teatro del-
le Muse di Ancona, un evento degno di una ricorrenza 
così importante. È stato coinvolto innanzi tutto il Presi-
dente Nazionale Pino Tuscano, grande esperto di musi-
ca, e coautore del libro Il treno alle porte del paradiso, 
scritto insieme al prof. Stefano Maggi e al giornalista Fa-
brizio Barabesi. Poi coincidenza ha voluto che due nostri 
soci Luca Morici e Daniele Trucchia siano risultati vinci-
tori del premio letterario Treni di Parole, rispettivamente 
con i volumi Viaggio al centro del cervello e Storia di Libro. 
I due scrittori sono anche valenti musicisti e quindi con il 
Presidente Tuscano rappresentavano un felice connu-
bio. A rafforzare il trio c’è stata la presenza di Francesco 
Zagaglia, musicista di professione, che insieme a Danile 
Trucchia figura nella formazione Pagine Aperte una Lettu-

ra per Te. Ne è scaturito un pomeriggio festoso di parole 
e musica, amplificato dalla verve, coinvolgente e conta-
giosa, del Presidente Tuscano. Il finale ha visto alcuni de-
gli ospiti come il Sindaco di Ancona Daniele Silvetti, il 
Presidente del Parco del Conero Luigi Conte, ed altre au-
torità, a cantare sul palco insieme ai musicisti, unitamen-
te al coro di tutta la folta platea. Tra le gradite presenze 
vogliamo ricordare anche il Dirigente Compartimentale 
della Polfer di Ancona Michele De Tullio, il Responsabile 
della manutenzione DTR Marche Tommaso Tarini, 
l’avv.to Annalisa Galeazzi del Lions Club Ancona Host. 

Non potevamo concludere un pomeriggio così piacevo-
le se non con un ricco buffet offerto dal DLF.  
L’anno prossimo, il 2026, ricorrono i 100 anni del Dopo-
lavoro Ferroviario di Ancona. Abbiamo in animo di orga-
nizzare una serie di eventi, sportivi, culturali, solidali e lo-
gistici, con lo stesso spirito con cui abbiamo celebrato i 
100 anni del Nazionale. 
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 100 anni del Dopolavoro Ferroviario di Giuseppe Campanelli  

Incontro con gli autori - musica dal vivo e letture espressive 

La squadra che ha contribuito a realizzare l'evento,  
da sinistra: Morbidoni, Campanelli, la Presidente Rubino, 
Toccaceli, Bregoli. 

Il salone delle feste gremito. 

Nella sede sociale del Dopolavoro Ferroviario, il pomeriggio dell’8 novembre, la Presidente Tina Rubino ha consegna-
to, agli aventi diritto, gli assegni del programma Welfa-
re DLF Nazionale. Ad ogni premiato è stato rilasciato 
anche un diploma che potrà essere conservato a futu-
ra memoria. La cospicua somma elargita è di 21350 eu-
ro, le persone premiate 86, suddivise per categorie: na-
scita o adozione di un figlio, libri di testo, materiale 
scolastico, scuola dell'infanzia, centro estivo diurno, 
portatore di disabilità grave, lauree magistrali. 
La cerimonia, semplice e cordiale, si è conclusa, come 
di consueto, con un aperitivo. Abbiamo notato con un 
po' di disappunto, la discrepanza tra le persone pre-

senti a ritirare l’assegno rispetto al numero dei premiati; in molti tra i giovani ferrovieri evidentemente hanno disde-
gnato la convivialità dell’occasione e la scelta di esserci per testimoniare un ringraziamento all’associazione. 

 Welfare                                di Vittorio Morbidoni 
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  di Giuseppe Campanelli  

E ra il 3 ottobre del 1839   le 
“sale montate” del primo 

convoglio ferroviario percorre-
vano le rotaie della linea Napoli 
– Portici, soli 7 KM ma già a dop-
pio binario. Evento epocale per 

tutti, ovviamente, ma in particolare per i ferrovieri che 
hanno deciso di stabilire questa data come giorno della 
loro festa. Il Dopolavoro Ferroviario di Ancona ha de-
gnamente celebrato la Giornata del Ferroviere con una 
cena densa di ricordi, emozioni, musica.  

Questo è per noi un anno particolare: il Dopolavoro Na-
zionale compie 100 anni. Ma ha trascorso un secolo di 
vita anche Pietro Bevilacqua, 
un nostro socio che, nono-
stante l’età, è ancora perfetta-
mente lucido e vitale. Abbia-
mo pensato quindi di mettere 
insieme e festeggiare i cente-
nari: la grande istituzione e il 
singolo appartenente. Inoltre 
ci ha fatto piacere donare un 
riconoscimento a Renato Ma-
ceratesi, nostro Presidente 
emerito che ha ricoperto que-
sta carica nel DLF di Ancona 
per “soli” 10 anni. La dirigenza 
di Maceratesi ha prodotto 
molti risultati per i quali gli saremo sempre grati. La sera-
ta è stata aperta e condotta con garbo allegro e spigliato 
dalla Presidente Tina Rubino. Festeggiato per primo, ov-
viamente, Pietro Bevilacqua al quale la Presidente ha 
consegnato la medaglia celebrativa dei 100 anni, conia-
ta dal Nazionale. Per niente impacciato dai suoi tanti an-
ni Pietro ha preso il microfono e ha ringraziato tutti con 
grande calore. Più emozionante è stata la premiazione 
di Maceratesi a cui la Presidente Rubino ha consegnato 
la medaglia dei cento anni e una targa ricordo. Anche 
Maceratesi ha ringraziato tutti e durante il suo interven-
to qualche volto si è intenerito e commosso. A rallegrare 
gli animi ha provveduto la formazione musicale Petite 
Opera guidata da Franco Corinaldesi, collega ferroviere 
in possesso di una voce tenorile straordinariamente 

estesa e bella di colore. Da 
notare nel gruppo musicale 
la flautista, elegante nel suo 
abito nero, e con scarpe ros-
se che come si sa è il simbo-
lo della lotta contro la vio-
lenza sulle donne. Talentuo-
so anche il pianista, maestro 
sostituto in vari teatri. La ce-
na, ricca e invitante, è stata 
curata da Maria e Manuel i 
due giovani e nuovi gestori 

del Ristorantino DLF, locale di ristorazione del DLF di An-
cona. La presidente Rubino, nei saluti di chiusura ha 
rammentato gli eventi programmati nel breve periodo e 
accennato a quelli previsti per il 2026 anno in cui cadrà il 
centenario del DLF di Ancona. Che dire? È stata, secondo 
i tanti partecipanti, una serata piacevolissima con bel 
connubio di festa e riconoscimenti. Soprattutto però ci 
piace evidenziare il legame e il senso di appartenenza 
che il Dopolavoro esercita sui ferrovieri e i loro amici. 

Renato Maceratesi 

Pietro Bevilacqua 



I n questo periodo dell’anno è 
consuetudine tirare le somme di 

quanto è stato fatto. 

Certo viviamo momenti difficili, i co-
sti che sono collegati alle nostre gi-
te stanno salendo paurosamente, 
alcuni appuntamenti e iniziative 
non hanno avuto il consenso che 

auspicavamo, ma questo fa parte 
del “gioco”. Questo ci dà stimoli 
sempre più forti per migliorarci, per 
analizzare i nostri errori e per non 
ripeterli in futuro. 
Il 2026 sarà particolarmente impor-
tante dato che ci vedrà festeggiare 

il centenario di vita del Dopolavoro 
ferroviario di Ancona. Ecco quindi 
che stiamo studiando, in sintonia 
con la Presidente, un programma di 
iniziative e viaggi per tutto il 2026 
(o quasi) in modo che possano esse-
re noti fin dall’inizio dell’anno e pos-
sano arricchirsi anche dei vostri giu-

dizi e suggerimenti. 
Oltre al Capodanno a Pomezia, sono 
confermati la Befana e il Carnevale 
dedicato ai bambini. Vorremmo an-
che rilanciare la raccolta delle erbe e 
castagne, che negli ultimi anni han-
no accusato un po’ di stanca. Con-
fermata la mostra sugli Egizi alle 
Scuderie del Quirinale il 13/14 mar-
zo che sta raccogliendo già nume-
rosissime manifestazioni d’interes-
se. Abbiamo “in cantiere” alcune 
uscite interessanti riservandoci di 
studiarne la fattibilità. La novità po-
trebbe essere “Il 1° maggio con il 
DLF di Ancona”, a Scanno o alla 
Scarzuola di Montegabbione, poi a 
seguire in estate, Rovigno in barca 
da Cesenatico (3gg fine giugno - 
primi luglio), mini crociera alle isole 
del Giglio e Giannutri (2gg), e altro 
ancora. 
Ci attende un anno di grandi impe-
gni, di appuntamenti, di lavoro. Gli 
obiettivi sono ambiziosi, ma noi sia-
mo pronti e sono sicuro che rag-
giungeremo tanti traguardi e il vo-
stro aiuto, la vostra partecipazione e 
il vostro sostegno saranno decisivi. 
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 di Marco Toccaceli  

 Lirica                                      di Mariano Pirani 

D opo la stagione operistica 
estiva allo Sferisterio di Ma-

cerata, il Dopolavoro Ferroviario 
propone due nuove date: il 19 di-
cembre, La Bohème di Puccini che 
sarà rappresentata al Pergolesi di 

Jesi, mentre il 28 marzo 2026, la 
Carmen di Bizet sarà in scena al 

Teatro della Fortuna di Fano. L’esta-
te prossima come sempre tornere-
mo allo Sferisterio; le opere in pro-
gramma sono Il trovatore, Nabuc-
co, Il barbiere di Siviglia e la canta-
ta scenica Carmina burana. 
Questi eventi si inseriscono nella 
politica del Dopolavoro Ferroviario 
di promuovere la cultura e la sociali-
tà, offrendo ai soci l'opportunità di 
godere di spettacoli di alta qualità 
in un ambiente conviviale. L'asso-
ciazione, che ha una lunga storia di 
attività culturali e ricreative, è impe-
gnata a far conoscere l'opera e a 
renderla accessibile a tutti, anche 
attraverso iniziative di sensibilizza-
zione e di educazione musicale. 

Teatro Pergolesi di Jesi. 

Teatro della Fortuna di Fano 

Gita sul lago Maggiore 



M ario Fratesi ci ha lasciato il 12 dicembre 2015 
all’età di 68 anni. Sono trascorsi 10 anni ma il suo 

ricordo è ancora vivo in quanti lo hanno conosciuto e 

stimato. Le sue attività sono state molteplici: sindaco, 
storico, scrittore, sindacalista, e naturalmente ferroviere 

con la qualifica di Segretario tecnico. Ha poi assolto a 
molti incarichi: componente del Comitato Direttivo 
dell'Istituto Regionale per la Storia del Movimento di Li-
berazione nelle Marche, vicepresidente della Fondazio-
ne Cesare Pozzo per la Mutualità e Presidente per le 
Marche per la stessa organizzazione, Responsabile 
dell’ufficio stampa della CGIL Marche, e potremmo a 
lungo continuare. 
Era nato al Cassero di Camerata picena e qui il 29 no-
vembre si è tenuto un convegno per ricordarlo e onorar-
ne la memoria. Tra le varie persone che sono intervenu-
te e ne hanno descritto la vasta personalità, ci piace 
menzionare Stefano Maggi Professore ordinario di Sto-
ria contemporanea dell’Università degli studi di Siena 
con cui Mario ha lungamente collaborato nella Cesare 
Pozzo. Per il Dopolavoro Ferroviario di Ancona, di cui era 
socio da sempre, è intervenuta la Presidente Tina Rubi-
no, che ne ha rammentato le tante collaborazioni con la 
nostra associazione. Mario è stato per noi un amico pre-
zioso e gli saremo sempre grati per aver condiviso con 
noi il suo tempo, la sua generosità, la sua cultura e an-
che, perché no, la sua ironia.  
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 Ricordo di Mario Fratesi  

C hiudiamo 
il 2025 

con la lettura e 
il commento 
del 54° libro. 
Abbiamo inizia-

to il nostro tragitto letterario l’11 
settembre 2020. In tanto tempo il 
gruppo è cambiato e, se posso dirlo, 
è cresciuto. 
Si sono uniti a noi appassionati let-
tori che danno lustro, passione e 
profondità di analisi. 
Alcuni partecipanti naturalmente ci 
hanno lasciato, altri sono sempre in 
contatto con noi e frequentano sal-
tuariamente. Va anche detto che 
molte sono le richieste di nuove 
adesioni alle quali, con dispiacere, 
diamo seguito con estrema parsi-
monia. Il motivo è che il Gruppo 
non può essere troppo numeroso 

sia perché la sala dove ci riuniamo 
non è molto grande, sia anche per 
non fare troppo tardi a causa di 
molti interventi, sia infine perché 

negli ultimi 
commenti, è 
gioco forza ripe-
tere cose già 
dette da altri.  
Il libro del mese 
di dicembre è: Le ho mai racconta-
to del vento del Nord di Daniel Glat-
tauer. Il volume è di agevole lettura 
e al contempo di notevole profondi-
tà psicologica, originale la narrazio-
ne fatta tramite email. Prima di ini-
ziare la serata Il Ristorantino DLF ci 
preparerà una ricca apericena. Ap-
puntamento quindi alle ore 20 nella 
sede sociale del Dopolavoro Ferro-
viario in via De Gasperi 36 Ancona. 
Sarà anche un’occasione augurale 
per il vicino Natale. A chi non potrà 
essere presente vorrei fare gli augu-
ri per un lieto Natale e un nuovo an-
no pieno di belle cose nuove.  

 Gruppo di lettura;                   di Giuseppe Campanelli  
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di Giuseppe Campanelli  Il Dopolavoro Ferroviario in Giappone         di Roberto Bregoli 

C ontinuano i riconoscimenti per il nostro socio Yuri 
Bregoli, karateka già bicampione europeo e mon-

diale, nato nella pa-
lestra del nostro DLF, 
sotto la guida del M° 
Maurizio Dagnino. 
Nel mese di luglio, 
Yuri è stato invitato a 
partecipare ad una 
serie di eventi agoni-
stici di karate che si 
sono svolti in 

Il nostro socio è rien-
trato in Italia felice di 
essere stato presente 
ad una serie di eventi 
sportivi irripetibili ed 
aver preso parte a 
delle gare di altissimo 
livello svoltisi in luo-
ghi iconici e conclusi 
con il riconoscimento 

conferitogli di M° cintura nera 4° DAN. Questo titolo gli 
consentirà di poter svolgere il compito di Istruttore In-
ternazionale di Karate. Oltre a tutto questo rimane il fat-
to di aver vissuto una esperienza di vita incredibile che 
sicuramente lascerà il segno.  

Il futuro bicampione europeo e 
mondiale con il suo istruttore 
Maurizio Dagnino. 

Yuri Bregoli è l'atleta al centro 

Palazzetto Budokan di Tokyo. 

 
 
 
 

S i è concluso l’anno sportivo 24-
25 e per l’atletica è stato un an-

no di ottimi risultati. Gli atleti classi-
ficati nei primi 3 posti nei campio-
nati regionali su pista sono stati pre-
miati nella festa che abbiamo arti-
colato in due serate in pizzeria, il 23 
e 24 ottobre. 
Per il 2026 ci aspettiamo, visto l'au-
mento dei tesserati nella cat ragaz-
zi/e, di primeggiare nelle varie gare 
partendo dalle indoor che iniziano il 
7 dicembre e terminano a marzo. 

 Atletica                                   di Marisa Gioacchini  

Marisa e Roberto premiano Fringuelli G.  



L’elenco completo delle convenzioni è disponibile sul sito  www.dlfancona.it

ESITUR VIAGGI 
Corso Matteotti, 12 - Jesi  
 
DIAGNOSTICA MARCHE  
Via Industria 1 - Osimo Stazione AN 
 
CENTRO KARA  
Via del Consorzio - Falconara M.  
 
STUDIO DENTISTICO ROSI  
Via Cardeto, 3 - Ancona  
 
OTTICA MANNA  
Via C. Colombo, 28  Ancona 
 
LIBRERIA TOMO D'ORO  
Via Flaminia, 557/b - Falconara M.  
 
IL REGNO DEL CANE  
Via Marina 36 - M. di Montemarciano 
  
CM CARPANO  
Via F. Fioretti, 8 -Ancona  
 
GUSTO ALTERNATIVO  
Viale della Vittoria, 44 - Jesi  
 
RISTORANTE OASI  
Via Stazione, 29 - Castelferretti 
 
CASA DOLCE CASA  
Via Barilatti 59 - Ancona  
 
STUDIO OCULISTICO VENÈ ANDREA 
Via Maratta 21- Ancona  
 
UDIPOINT DI PIERANTOZZI G. 
Via Ascoli Piceno, 9 - Ancona  
 
PARAFARMACIE  FARMAVOLA 
Via Buozzi 10, zona Baraccola   
 
PUNTO GOMME 
Falconara -Jesi - Ancona  
 
OTTICA ABC 
Via Brecce bianche, 68/m - Ancona  

Anche per il 2025 ai soci è riservato il portale “CONVENZIONI DLF PER TE”, una 
piattaforma tecnologica cui accedere anche da smartphone per avere sconti su 

acquisti abituali e spendere meno ogni giorno con il Dopolavoro Ferroviario! 
dlf.convenzioniperte.com è il portale delle convenzioni a cui il socio DLF può iscri-

versi gratuitamente tramite il NUMERO DI TESSERA DLF. 




